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Dentro le Mura
di Antonino MargaglioEa

I due termini disgiunti (dentro, mura) e il signifi-
cato che il binomio suggerisce (dentro le mura) pos-
sono costruire tre diversi racconti di spazio
nell’unica visione dell’architeEura.

I muri definiscono lo spazio, nell’aEesa di trovare
un senso all’abitare: aEraverso un’operazione di
esclusione, consentono all’uomo l’azione fonda-
mentale (e arcaica) del separare (come nei giorni
della creazione la luce è divisa dalle tenebre, etc.). 

I muri generano lo spazio e lo denotano, aEra-
verso procedure basate su principi di opposizione:
l’esterno e l’interno; l’ambito pubblico e quello pri-
vato; quel che appartiene e ciò che è proprietà di
altri; l’ordine personale e l’ambito colleEivo; quel
che sta alla vista e quel che è intimo; ciò che è sacro
che l’etimologia del tempio per sempre rammemora
aEraverso l’azione del tagliare e del delimitare. Il
muro è poi l‘origine dell’oscurità e dell’ombra… e
si potrebbe seguitare con le configurazioni che la
cultura e la società determinano e ci presentano1.
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Se però i muri costituiscono un principio, le mura
ne sono la materializzazione. Intese come muratura
(la tecnica della loro costruzione) ne esprimono
l’idea di struEura. Le immagini che immediata-
mente si destano appartengono al territorio (la Mu-
raglia cinese), alla ciEà (la cinta fortificata), alla casa.
Le mura, infaEi, esprimono forza e solidità offrendo
difesa, protezione e sicurezza; inoltre, garantiscono
e danno durata alla forma (del territorio, della ciEà,
della casa). Le mura contengono l’idea di spessore
che ne rappresenta la chiusura e l’inerzia a lasciarsi
aEraversare dagli estranei, dall’aria, dalla luce.

L’idea di continuità che suggeriscono è la len-
tezza, se non la resistenza, alla determinazione del
vuoto se non erodendo, scavando, soEraendo mate-
ria alla materia. Le mura, infine, impongono ri-
speEo, non foss’altro che per la loro età, perché
raccontano del tempo, nel suo aspeEo di passato,
che si coniuga spesso a quanto è definibile antico.

Dentro è lo spazio fisico dell’abitare ma anche lo
spazio intimo e segreto del nostro animo.

Nel dialeEo siciliano dintra, oltre che avverbio e
preposizione, è sostantivo che indica la propria
casa. Dentro esprime, quindi, l’idea dello spazio in-
terno con tuEe le sue implicazioni in senso fisico e
psicologico (intimità, calore, protezione, etc.). 

Dentro le mura ci sono case: è questo il senso di
questa riflessione il cui titolo mi è sembrato fami-
liare e leEerario; solo adesso che scrivo lo collego ad
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un libro leEo nella mia adolescenza ora riaffiorato2.
Ma, come avviene in tante cose, un conceEo non

può fare a meno del suo opposto, nel senso che ri-
manda implicitamente all’altro. Come in un gioco,
allora, si ragiona con binomi composti di termini
che (oltre che banalmente complementari) sono in-
scindibili e ineludibili, come dentro-fuori, interno-
esterno. Impossibile prescindere dal faEo che muri
e mura hanno porte e finestre che consentono di co-
municare3, che a volte si hanno occasioni inaspeEate
che interceEano, in una configurazione di tipo in-
terno, situazione esterne (il ritaglio di un giardino,
un riquadro di cielo); e poi non si può dimenticare
la luce naturale che, sapientemente guidata, ir-
rompe dentro e rende immateriale la materia. Le
mura, allora, in realtà, possono collegare, con una
intensità che lo spessore e la lentezza dell’aEraver-
samento consentono, come aEo di volontà.

Questa aEenzione accomuna i progeEi di case di
A. MargaglioEa e G.F. Tuzzolino riguardanti il re-
stauro e la valorizzazione di alcuni edifici esistenti
in piccoli centri della Sicilia4. Si traEa di interventi
che meEono in risalto gli impianti tipologici, i signi-
ficati spaziali e le valenze linguistiche dei manufaEi,
facendoli poi interferire con le esigenze dell’abitare
e le istanze del progeEo contemporaneo. 

La configurazione degli interni (che spesso con-
segue dalla morfologia del paesaggio e alla confor-
mazione del sito) evidenzia le relazioni spaziali



della dimensione urbana, per cui dentro e fuori si
corrispondono come se l’uno fosse il ridisegno pan-
nografico dell’altro. Il progeEo, quindi, legge ed
esalta questo tipo di spazialità e, contemporanea-
mente, appone un nuovo ordine regolatore alle spe-
cifiche organizzazioni spaziali. Lo spazio, si
definisce, inoltre, lavorando sull’idea di continuità
che i forti spessori murari e le coperture spesso vol-
tate suggeriscono, aEraverso il procedimento della
soErazione (come lo scavo di un blocco informe). 

Il linguaggio e la gestualità sono ridoEi all’essen-
ziale per dare modo al muro, insieme alla luce, di
esprimersi come fondamentale materiale dell’archi-
teEura e, inoltre, facendo riappropriare inaspeEata-
mente al progeEo la nozione di luogo, che l’idea del
dentro aveva quasi pregiudizialmente escluso. 
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1 «I muri – mi piace citare [...] Merlini – sono cose più complesse
di quanto si pensi. Se non altro perchè molte categorie di per-
sone hanno faEo della costruzioni dei muri il proprio mestiere:
i muratori, i militari, [...] i politici e, sopraEuEo, gli architeEi».
Luca Merlini, Le pays de maisons longues et autre trajectoires, Me-
tisPresses, Genève 2010, p. 11.
2 Le mura di Ferrara che delimitano l’universo dello scriEore.
Cfr. Giorgio Bassani, Cinque storie ferraresi. Dentro le mura, Fel-
trinelli, Milano 1956.
3 L’architeEura contemporanea ci ha rivelato che dentro è fuori
si corrispondono e sono legati da rapporti di biunivocità: il den-
tro rivela il fuori; l’esterno è in correlazione con la spazialità in-
terna.
4 In particolare le case presentate nella comunicazione sono:
Casa Sammartino a Ravanusa, Casa Biancorosso, Casa Vecchio
a Cammarata. 
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